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3.3

legenda estratto della carta dei Sistemi insediativi in scala 1:50.000

Classificazione dei morfotipi urbani:
i tessuti della città contemporanea

TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE 
RESIDENZIALE E MISTA 
T.R.1. Tessuto ad isolati chiusi o semichiusi 
T.R.2. Tessuto ad isolati aperti e lotti residenziali isolati
T.R.3. Tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente 
residenziali 
T.R.4 Tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente 
residenziali di edilizia pianificata
T.R.5. Tessuto puntiforme
T.R.6. Tessuto a tipologie miste 
T.R.7.  Tessuto sfrangiato di margine

TESSUTI URBANI o EXTRAURBANI A PREVALENTE 
FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA - Frangie periurbane 
e città diffusa
T.R.8  Tessuto lineare (a pettine o ramificato) aggregazioni
T.R.9 Tessuto reticolare o diffuso

TESSUTI EXTRAURBANI A PREVALENTE FUNZIONE 
RESIDENZIALE E MISTA 
T.R.10 Campagna abitata
T.R.11. Campagna urbanizzata
T.R.12  Piccoli agglomerati extraurbani

TESSUTI DELLA CITTA’ PRODUTTIVA E SPECIALISTICA
T.P.S.1. Tessuto a proliferazione produttiva lineare
T.P.S.2 Tessuto a piattaforme produttive – commerciali – 
direzionali
T.P.S.3. Insule specializzate
T.P.S.4 Tessuto a piattaforme residenziale e turistico-ricettiva

La Carta del Territorio Urbanizzato rappresenta una ipotesi di 
perimetrazione delle aree urbanizzate utilizzando un modello geo-
statistico per la illustrazione del quale si rimanda al capitolo relativo 
alla metodologia generale della 3a Invariante a livello regionale. 
Allo stesso capitolo si rinvia per le specificazioni normative relative 
alla applicazione del metodo per la perimetrazione del territorio 
urbanizzato a livello comunale.

link: criteri metodologici
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INVARIANTE III: 
Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali

INVARIANTE IV: 
I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

Le figure componenti i morfotipi insediativi Morfotipi delle colture 
erbacee

Morfotipi complessi 
delle associazioni colturali

Morfotipi specializzati 
delle colture arboree

Morfotipi frammentati
della diffusione insediativa

Sistema di centri urbani che si snodano, in po-
sizione sopraelevata, a dominio delle grandi 
piane alluvionali e fluviali, lungo la viabilità 
storica pedecollinare, alla confluenza delle 
valli secondarie.
Si tratta il più delle volte di centri doppi costi-
tuiti dal castello, che si sviluppa su un poggio 
a dominio della piana o della valle, e del cen-
tro ottocentesco più recente che si è svilup-
pato lungo la viabilità storica sottostante. 

Sistema insediativo relativamente rarefatto 
di alta montagna o alta collina strutturato 
lungo le valli incise che discendano la cate-
na appenninica orientale. Si tratta di territo-
rio di confine e di valico che presentano una 
continuità morfologica e culturale anche con 
i territori montani delle regioni limitrofe. Il 
carattere storico di autonomia e marginalità 
di queste aree ha fortemente condizionato il 
sistema insediativo che si configura come una 
rete omogenea di nuclei concentrati vocati ad 
un economia a prevalente carattere silvo-pa-
storale. La morfologia delle valli montane, so-
prattutto di quelle minori fortemente incise, 
alza la quota dell’insediamento storico: i nu-
clei, i piccoli borghi e gli aggregati montani si 
snodano a mezza costa, sui versanti più soleg-
giati, lungo le profondi valli che discendano 
a pettine il versante appenninico prevalente-
mente in direzione sud-ovest/nord-est.

Il sistema dei contrafforti appenninici chiude la Valdinievole sul suo confine setten-
trionale e mostra i caratteri tipici del paesaggio montano: la predominanza della 
copertura forestale (a prevalenza di latifoglie); qualche pascolo in prossimità della 
fascia di crinale (morfotipo 2); piccoli borghi murati di origine medievale appollaiati 
in posizioni strategiche (le “dieci castella” di Vellano, Pietrabuona, Medicina, Ara-
mo, Fibbialla, Sorana, San Quirico, Castelvecchio, Stiappa, Pontito) e circondati da 
isole di mosaici agricoli complessi d’impronta tradizionale, per lo più terrazzati e 
occupati da oliveti in stato di avanzato abbandono (morfotipo 21). Più in basso, sui 
versanti a nord-est di di Pescia, il sistema insediativo storico si presenta più fram-
mentato e minuto, formato da case coloniche isolate o in piccolissimi gruppi, e le 
isole coltivate assumono proporzionalmente dimensioni ancora più ridotte, pun-
teggiando intensamente il manto boschivo.
Il paesaggio collinare è piuttosto eterogeneo dal punto di vista delle colture carat-
terizzanti, mentre resta in tutto l’ambito strutturato dall’organizzazione impressa 
dalla mezzadria, riconoscibile nella densità e ramificazione del sistema insediativo 
(composto da borghi accentrati, ville-fattoria, case coloniche sparse), nella suddi-
visione poderale del tessuto dei coltivi, nella presenza di un sistema complesso 
e articolato di infrastrutturazione rurale (sistemazioni idraulico-agrarie, viabilità di 
servizio, corredo vegetazionale della maglia agraria), nella predominanza delle col-
ture legnose.

La pianura di Pescia è dominata dalle colture vivaistiche (morfotipo 22), per lo più in 
serra, e da un tessuto insediativo diffuso e disperso. Gli spazi rurali coincidono ora 
con seminativi a maglia semplificata (morfotipo 6), ora con permanenze di semina-
tivi a maglia fitta testimonianza delle operazioni di bonifica storica (morfotipo 7), 
ora con mosaici colturali complessi a maglia fitta strettamente interrelati al tessuto 
costruito (morfotipo 20) come nella fascia di raccordo tra piede del Montalbano e 
pianura.

Nelle aree montane della Svizzera Pesciatina le dinamiche più rilevanti sono ricon-
ducibili all’abbandono dei mosaici colturali (morfotipo 21) e alla conseguente ri-
colonizzazione dei terreni da parte del bosco. Lo spopolamento e il conseguente 
esaurimento delle pratiche agricole sono più evidenti nelle porzioni di territorio più 
settentrionali e periferiche, come attorno ai nuclei storici di Stiappa e Pontito, quasi
completamente immersi nel bosco. Una dinamica in parte diversa si osserva nei 
territori montani più meridionali e in particolare sui rilievi a nord-est di Pescia, dove 
la trasformazione è essenzialmente quantitativa dal momento che le superfici col-
tivate sono sensibilmente ridotte per estensione ma appaiono complessivamente 
ben mantenute. In collina, i paesaggi agrari mostrano in generale un buon grado di
integrità della struttura fondativa, ancora ben riconoscibile nel rapporto proporzio-
nato che lega insediamento storico e tessuto dei coltivi.

Variazione dell’uso del suolo fra il 1960 e il 2006

Estratti della carta dei morfotipi insediativi


